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A cura di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 



Dischi fissi Serial Ata 
in modalità 
Standard Ide o Ahci? 

Driver Ahci non aggiornati possono bloccare 
il Pc durante l'avvio del sistema operativo. 


H o acquistato da poco una 
scheda madre Asus P5LD2 
Deluxe e dispongo di due dischi 
fissi Maxtor da 250 GByte Serial 
Ata 150 con 16 MByte di me¬ 
moria cache. Il mio dubbio 
riguarda l'impostazione 
del Bios per i connettori 
Serial Ata, che in modo 
predefinito è impostata a Stan¬ 
dard Ide. Questo significa forse 
che al massimo lavorano con le 
specifiche Ultra Ata-133? Ho an¬ 
che provato a impostare il parame¬ 
tro come Ahci, ma Windows XP 
Home Edition, dopo avere visua¬ 
lizzato la schermata iniziale con il 
logo, sembra bloccarsi e si ripre¬ 
senta la schermata della diagnosti¬ 
ca iniziale del Bios (che ho già 
provveduto ad aggiornare all'ulti¬ 
ma versione disponibile). Premes¬ 
so che non mi interessa configura¬ 
re i due dischi in modalità Raid, ho 
bisogno di ulteriori driver o pro¬ 
grammi per far funzionare il tutto 
in modo corretto? 

Massimo Camusso, via Internet 

1 1 mio Pc è composto da una 
scheda madre Asus P5LD2 De¬ 
luxe con Bios 0506, processore 
Pentium 4 640 a 3,2 GHz, due mo¬ 
duli Ddr 2 da 512 MByte, disco fis¬ 
so Maxtor Serial Ata da 250 GByte 
(cache 16 MByte), scheda grafica 
Sapphire Radeon X1300 con 256 
MByte di memoria video, maste- 
rizzatore Dvd Nec 4551, lettore di 



I South Bridge 
Ich7M, Ich7R, Ich7DH, 

Ich6R, Ich6M di Intel implementano 
la nuova interfaccia Ahci (Advanced 
Host Controller Interface) per la 
gestione in maniera nativa delle 
prerogative avanzate dei dischi fissi 
Serial Ata. 



Dvd-Rom Samsung. Il sistema 
operativo è Windows XP Home 
Edition. Vi chiedo aiuto perché se 
cambio da Bios la configurazione 
da Standard Ide (valore predefini¬ 
to) a Ahci per velocizzare il disco 
tutto ciò che ottengo al successivo 


riavvio è la visualizzazione del lo¬ 
go di Windows XP con la barra az¬ 
zurra che scorre, dopodiché com¬ 
pare nuovamente la schermata ini¬ 
ziale del Bios. Tutto funziona rego¬ 
larmente se lascio i valori predefi¬ 
niti. Ho provato anche le imposta¬ 
zioni Alpe e Asp senza nessun 
cambiamento significativo. 

Luca Cerutti, via Internet 

Ahci (Advanced host controller in¬ 
terface) è una specifica dedicata ai 
controller Serial Ata che descrive 
un'interfaccia, sia dal punto di vi¬ 
sta hardware sia softwa¬ 
re, che consente al si¬ 
stema operativo di av¬ 
valersi di tutte le carat¬ 
teristiche avanzate delle 
nuove periferiche. Lo stan¬ 
dard per l'interfaccia Ahci è 
stato messo a punto da Intel, 
che poi ha provveduto a pubbli¬ 
care le specifiche necessarie per 
sviluppare sia i controller sia i dri¬ 
ver che adottano questa tecnolo¬ 
gia. La documentazione tecnica è 
disponibile sul sito dedicato al sup¬ 
porto tecnico di Intel all'indirizzo 
www.in tei. com/techn ology/seria - 
lata/ahci.htm sotto forma di file in 
formato Pdf. Per garantire la piena 
conformità dell'hardware al nuovo 
standard, Intel ha istituito un pro¬ 
gramma di licenze che richiede il 
pagamento di royalty da parte di 
tutti i produttori che intendono im¬ 
plementare questa tecnologia nel¬ 
le loro componenti hardware. Il 
grande vantaggio di questa strate¬ 
gia è che, a breve, i sistemi opera¬ 
tivi potranno accedere ai dischi 
fissi (e alle altre periferiche Serial 
Ata) in modalità nativa tramite un 
driver standardizzato, traendo così 
beneficio da tutte le prerogative 
avanzate quali il nuovo protocollo 
Serial Ata II (a 300 MByte/sec) e le 
funzioni Ncq (Native command 
queueing) per l'ottimizzazione 
della sequenza d’accesso ai dati. 
La modalità Ahci è già supportata 
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dai South Bridge Ich7M 
(82801GBM), Ich7R (82801GR), 
Ich7DH (82801GH), Ich6R 
(82801FR), Ich6M (82801FBM) di 
Intel. Attualmente per sfruttare la 
modalità Ahci (rilasciata dopo che 
Windows XP era già sul mercato) è 
necessario procedere all'installa¬ 
zione di un driver aggiuntivo. Nel 
caso specifico è richiesto l'Intel ap¬ 
plication accelerator versione 4.1 o 
superiore. È quindi necessario 
creare un apposito disco floppy 
contenente i file necessari e instal¬ 
larli premendo F6 durante il cari¬ 
camento del sistema operativo. Al¬ 
trimenti Windows XP tenterà di 
accedere al controller Ahci tramite 
i propri driver integrati, provocan¬ 
do il malfunzionamento descritto 
dal lettore. Dopo l'installazione dei 
driver il sistema operativo non 
presenterà più il blocco durante il 
caricamento e il successivo riavvio 
alla schermata iniziale. È indubbio 
che l'interfaccia Ahci rappresenti 
il futuro per l'accesso alle periferi¬ 
che Serial Afa. Al momento, però, 
sono stati segnalati diversi proble¬ 
mi di gioventù che potrebbero 
rendere sconsigliabile l'adozione 
di questa modalità di funziona¬ 
mento in alcune configurazioni 
hardware. Consigliamo quindi ai 
lettori di testare questa soluzione 
con le periferiche in proprio pos¬ 
sesso e di adottarla nei sistemi di 
produzione solo dopo averne veri¬ 
ficato la piena funzionalità. 

Scheda madre 
non riconosciuta 
da Asus LiveUpdate 

S ono in possesso di una scheda 
madre Asus A8N-SLI Deluxe 
su cui ho installato un processore 
Athlon64 4000+ (core San Diego), 
scheda grafica ATI Radeon 
X800XT, scheda audio Creative 
Audigy 2 e tre dischi fissi Serial 
Ata, 1 GByte di memoria Ddr in 
configurazione dual-channel. 
Avendo intenzione di aggiornare 
la Cpu al modello Athlon64 X2 
4800+, nei giorni scorsi ho provato 
ad aggiornare il Bios attuale 
(1007) all'ultimo uscito (1016) at¬ 
traverso Futilità Asus LiveUpdate 
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L'utilità LiveUpdate per 
raggiornamento del Bios delle 
schede madri Asus talvolta può 
non essere in grado di rilevare 
correttamente il modello presente 
nel computer. 


utilizzabile con Windows XP (non 
possiedo il lettore floppy). Avendo 
recentemente reinstallato il siste¬ 
ma operativo (Windows XP Home 
Edition SP2 originale), ho provato 
a installare questa utilità riceven¬ 
do però questo messaggio: "NT 
Service registry error. Please re- 
boot NT and run again " e poi, pre¬ 


mendo Ok, ancora "Setup program 
detects no Asus motherboard. In- 
stallation will be aborted now". 
Ovviamente ho provato a riavviare 
ma senza successo. Preciso che 
precedentemente avevo usato Fu¬ 
tilità senza problemi. Il sistema 
non presenta anomalie e tutti i 
programmi funzionano perfetta¬ 
mente, ho installato il software 
Norton Internet Security e, dopo 
aver eseguito il login come Ammi¬ 
nistratore, ho tentato infruttuosa¬ 
mente l'installazione di varie ver¬ 
sioni di Asus LiveUpdate (60101, 
60501, 60701) senza successo. Do¬ 
vrò sostituire la piastra madre per 
usufruire delle potenzialità del 
processore che mi accingo ad ac¬ 
quistare? 

Maurice Carucci, via Internet 

Il problema descritto è stato se¬ 
gnalato da molti utenti sia nei fo¬ 
rum dei siti specializzati in suppor¬ 
to tecnico sia nei gruppi di discus¬ 
sione Usenet. Non si è però riusci¬ 
ti a individuare in maniera univo- 


Driver AccessRunner 
per Windows XP a 64 bit 

H o problemi nel reperire i driver per il mio modem Mentor Conexant 
AccessRunner Usb per il sistema operativo Windows XP a 64 bit. Ho 
provato a fare una ricerca su Internet, ma sembra che i driver per la piat¬ 
taforma a 64 bit non ci siano. Potete aiutarmi a risolvere il problema? 

Ugo Frigo, via Internet 

AccessRunner è un pacchetto di driver sviluppato per consentire la confi¬ 
gurazione e il corretto funzionamento degli integrati per l'implementazione 
della connettività Adsl prodotti da Conexant negli ambienti operativi Win¬ 
dows. Purtroppo, a differenza della politica adottata con i driver dei modem 
per linea telefonica tradizionale, Conexant non fornisce una versione gene¬ 
rica di questo pacchetto attraverso il proprio sito Web. Si limita a sviluppa¬ 
re il driver in questione e a fornirlo agli assemblatori che adottano le pro¬ 
prie soluzioni hardware. Sarà quindi compito del produttore della singola 
periferica fornire il driver aggiornato agli utenti che hanno acquistato il mo¬ 
dem Adsl. Al momento non siamo a conoscenza di una versione specifica 
per i sistemi operativi Microsoft a 64 bit di questo pacchetto. L'unico driver 
a 64 bit attualmente disponibile è riservato al sistema operativo Gnu/Linux. 
Riteniamo comunque probabile, vista la grande diffusione di periferiche 
che adottano gli integrati Adsl di Conexant, che il driver in questione sarà 
presto implementato e distribuito agli utenti. Sarà possibile verificare la di¬ 
sponibilità del pacchetto AccessRunner a 64 bit contattando il produttore 
del proprio modem oppure tramite il sito www.modem-help.com/chi- 
psets.php?mid=122&nbd=1289. 
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Dischi fissi Serial Ata su scheda 
madre ECS KT600-A 

H o aggiornato da poco il mio Pc sostituendo il vecchio disco fisso Bidè con 
uno nuovo Serial Ata. Il problema (di poco conto, ma probabilmente co¬ 
mune a molti altri lettori) è che il Led che indica l'attività di lettura/scrittura 
sul disco non si accende più, o meglio si accende solo quando c'è attività sul 
bus Parallel Ata dove ho collegato il lettore di Dvd e il masterizzatore (en¬ 
trambi come master sul rispettivo canale). Probabilmente dovrei collegare il 
Led in un'altra posizione della scheda madre, ma nella letteratura a corredo 
(e sul Web) non ho trovato niente di utile. Anche il disco fisso non presenta 
connettori utili per effettuare un collegamento diretto con il Led esterno del 
case. Come posso fare? La mia configurazione hardware è la seguente: sche¬ 
da madre ECS KT600-A (Bios aggiornato all'ultima versione 1.2C), processo¬ 
re Athlon XP 3200+, 1 GByte di memoria, scheda grafica nVidia GeForce 
6800XT con 256 MByte di memoria Ddr su bus Agp, disco fisso Maxtor Dia- 

mondMax da 160 GByte (master sul 
connettore SATA1), lettore Dvd-Rom 
Lite-on 163, masterizzatore Dvd 
dual-layer Waitec Actionl6, monitor 
Philips 107T21 da 17 pollici. Il siste¬ 
ma operativo utilizzato è Windows 
XP Professional SP2 aggiornato re¬ 
golarmente con Windows Update. 

Fabio Rosignoli, via Internet 

Il problema è stato confermato an¬ 
che dal produttore della scheda 
madre. Nella sezione delle doman¬ 
de più frequenti del supporto tecni¬ 
co di ECS si fa riferimento al fatto 
che il Led di attività del disco fisso 
non sia in grado di visualizzare lo scambio di dati che avviene tramite le pe¬ 
riferiche Serial Ata. Purtroppo non è un malfunzionamento o una proble¬ 
matica che può essere risolta con il cambiamento delle impostazioni o col¬ 
legando i cavi in maniera diversa. 

Si tratta di una caratteristica della scheda madre ECS KT600-A che è stata 
progettata per funzionare in questo modo. Per ulteriori informazioni è pos¬ 
sibile fare riferimento al sito del produttore all’indirizzo www.ecs.com. 
tw/ECSWeb/Products/ProductsDetail.aspx?DetailID=360. 



Il Led di attività del bus Ide della 
scheda madre ECS KT600-A non 
segnala il transito dei dati verso i 
dischi fissi Serial Ata. 


ca la causa che porta a questo pro¬ 
blema. Gli utenti hanno eseguito 
molte prove utilizzando le versioni 
più disparate dell'Asus LiveUpda- 
te e delle immagini del Bios. In al¬ 
cuni casi il problema si manifesta, 
mentre in altre configurazioni ap¬ 
parentemente simili l’aggiorna- 
mento della flash Eprom è portato 
a termine senza problemi. Il mal¬ 
funzionamento potrebbe dipende¬ 
re da alcune informazioni che ven¬ 
gono inserite nell'immagine del 
Bios e che servono a identificare in 


maniera univoca l’hardware. Nei 
forum è stata fatta la supposizione 
che, a causa della presenza di 
informazioni sbagliate in alcuni fi¬ 
le per l'aggiornamento del Bios, 
l'utilità LiveUpdate di Asus non 
sarebbe in grado di rilevare corret¬ 
tamente il contenuto del campo 
"manufacturer", rifiutandosi di 
procedere. Purtroppo, l'unica pro¬ 
cedura che ha consentito di supe¬ 
rare il problema in tutti i casi è sta¬ 
ta l'uso del programma di aggior¬ 
namento del Bios eseguibile da 


floppy disk in ambiente Dos. Così 
facendo è stato possibile comple¬ 
tare la scrittura della flash Eprom 
anche nei sistemi che manifesta¬ 
vano il problema con tutte le ver¬ 
sioni dell'Asus LiveUpdate e delle 
immagini del Bios a disposizione. 
Nei gruppi di discussione Usenet è 
suggerito di non utilizzare mai l'u¬ 
tilità Asus LiveUpdate per esegui¬ 
re 1'aggiornamento del Bios par¬ 
tendo dall’ambiente operativo 
Windows. Le motivazioni che ne 
sconsigliano l'utilizzo consistono 
nel fatto che Windows è un siste¬ 
ma multitasking ed è quindi possi¬ 
bile che, contemporaneamente al¬ 
l'aggiornamento del Bios, vengano 
eseguiti altri programmi che po¬ 
trebbero interferire con l'operazio¬ 
ne. Non è inoltre da trascurare la 
possibilità che nel computer sia 
presente un virus o un cavallo di 
Troia che porti al blocco del Pc du¬ 
rante la scrittura della flash 
Eprom. Se ciò avvenisse, il compu¬ 
ter rimarrebbe danneggiato ren¬ 
dendo probabilmente necessaria 
la spedizione della scheda madre 
presso un centro di assistenza per 
ripristinarne il corretto funziona¬ 
mento. Avviando il computer da 
floppy disk ed eseguendo l'aggior¬ 
namento da Dos si elimina la mag¬ 
gior parte delle interferenze ester¬ 
ne, riducendo così la pericolosità 
dell'operazione. Purtroppo rite¬ 
niamo che, anche nel caso del no¬ 
stro lettore, l'unica soluzione che 
garantisce la soluzione del pro¬ 
blema è il temporaneo collega¬ 
mento di una unità floppy che po¬ 
trà essere poi rimossa una volta 
completata l'operazione di ag¬ 
giornamento del Bios. 

Quali memorie per il 
notebook Asus L8400? 

H o un notebook Asus L8400 
con processore Intel Celeron 
a 1,2 GHz. Vorrei aggiornarlo 
montando un banco di memoria 
Sodimm da 256 MByte, ma non so 
quale tipo utilizzare. Il problema è 
che non riesco a determinare su 
quale chipset sia basata la scheda 
madre e se il notebook appartenga 
alle serie L8400 B/C/K/CE, per le 
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Pur mantenendo invariato il numero di 
modello, il notebook Asus L8400 è stato 
prodotto in almeno quattro configurazioni 
hardware molto diverse tra loro. 


quali Asus ha dichiarato la compa¬ 
tibilità con Sodimm 144pin a 100 
MHz, o se appartenga alla serie 
L8400-L su cui sarebbe possibile 
montare Sodimm 144 pin a 133 
MHz e arrivare fino a 512 MByte. 
Inoltre, se il chipset fosse l'Intel 
Ì440BX/ZX, la compatibilità sareb¬ 
be solo con memorie PC100 prov¬ 
viste di Spd e basate sugli integra¬ 
ti Samsung (KM48S160308N-FL e 
K4S280832B-NL1H) o Kingmax 
(KSV684T4A1C-08A). Potete aiu¬ 
tarmi a prolungare la vita del mio 
notebook? 

Emilio Gardini, via Internet 

I notebook Asus della serie L8400, 
pur mantenendo lo stesso numero 
di modello, sono stati più volte ri- 
maneggiati nella loro configura¬ 
zione hardware. Ne esistono alme¬ 
no quattro serie distinte. La prima 
è la L8400-B, basata su processori 
Celeron a 450, 500 e 600 MHz. 
Questo modello era dotato di 64 
MByte di memoria on-board (non 
rimovibile) e poteva essere espan¬ 
so fino a una memoria massima di 
192 MByte mediante l'aggiunta di 
un modulo Sodimm da 128 MByte. 
Le caratteristiche della memoria 
sono le seguenti: modulo 144 pin, 
100 MHz, unbuffered, senza Ecc 
(Error correcting codes, codici di 
correzione dell'errore), latenza 
Cas 2, alimentazione a 3,3 volt. 
L'organizzazione degli integrati di 
memoria è 16Mx64. Sullo stesso 
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Test per componenti hardware 
danneggiate 

I l Pc che utilizzavo per la navigazione in Rete ha smesso di funzionare a 
causa dello sbalzo di tensione prodotto da un fulmine. Tentando di rimet¬ 
terlo in funzione ho cominciato a verificare la funzionalità dei vari compo¬ 
nenti. Per la scheda video, le memorie e il disco fisso è stato relativamente 
semplice, mentre il vero problema consiste nel testare la funzionalità di pro¬ 
cessore e scheda madre. Se decidessi di provare una Cpu funzionante sulla 
mia scheda madre e questa fosse bruciata rischierei di rovinarla? Se instal¬ 
lassi il mio processore su una motherboard funzionante potrei danneggiare 
quest'ultima? Qual è il metodo più sicuro per testare i due componenti sen¬ 
za rischiare nulla? La scheda madre in questione è una Asus P3V4X e il pro¬ 
cessore un Pentium III a 866 MHz (Fsb a 133 MHz) per Socket 370 montato 
su un convertitore Slot-1 AOpen Fc-Pga. Gregory Mignozzi, via Internet 

In seguito a un danno da sovratensione, le componenti che possono rimanere 
danneggiate più facilmente sono quelle incaricate della gestione dell’alimenta- 
zione. Primo tra tutti l'alimentatore che dovrebbe, anche nel caso peggiore, ga¬ 
rantire rincolumità delle componenti a esso collegate. Sono infatti presenti, al¬ 
meno nei power supply di qualità, una serie di accorgimenti che in caso di sbal¬ 
zi di tensione portano a isolare dalla rete elettrica la scheda madre, il processo¬ 
re e tutte le periferiche, proprio per proteggerle. Dopo un evento catastrofico di 
questo tipo non è consigliabile tentare di riparare l'alimentatore: è più sicuro 
procedere direttamente alla sua sostituzione. Anche nel caso in cui fosse possi¬ 
bile ripristinarne il funzionamento, per esempio rimpiazzando il fusibile, non si 
potrebbe escludere che i gruppi di regolazione delle tensioni di alimentazione 
in uscita siano rimasti danneggiati, portando così ad alimentare le componenti 
del Pc in modo inadeguato. Il danno alle componenti a valle dell'alimentatore 
potrebbe così verificarsi non nel momento della prima scarica, ma in seguito al 
tentativo di rimettere in funzione il trasformatore. Il secondo componente da 
considerare nelle prove è la scheda madre: anche sul suo circuito stampato so¬ 
no presenti le unità Vrm (Voltage regulation module, modub di regolazione del¬ 
la tensione di alimentazione) incaricate di fornire al processore, al chipset e al¬ 
le memorie una tensione adeguata al loro funzionamento. In seguito a danni da 
sovratensione le unità Vrm possono erogare voltaggi fuori dai parametri previ¬ 
sti. È quindi possibile, installando un'altra Cpu su una scheda madre che ha su¬ 
bito un evento di sovratensione, che questo nuovo componente rimanga dan¬ 
neggiato. Ricordiamo inoltre che su alcuni convertitori Slot-1 per processori Fc- 
Pga sono presenti unità Vrm aggiuntive oltre a quelle integrate sulla scheda 
madre. Anche questi componenti sono passibili di malfunzionamento dopo un 
evento distruttivo come quello descritto. Sarà quindi consigliabile evitare di uti¬ 
lizzare l'adattatore Slot-1 almeno per i primi test della Cpu. È invece improba¬ 
bile che l'installazione del processore presente nel computer che ha subito uno 
sbalzo di tensione su un'altra scheda madre possa danneggiarla. Se la Cpu si 
fosse bruciata per aver ricevuto una tensione superiore rispetto a quella tollera¬ 
ta, il computer su cui sarà installata si limiterà a non accendersi. La sequenza 
diagnostica consigliata consiste quindi nel testare dapprima il processore da so¬ 
lo, poi eventualmente con il convertitore Slot-1 (solo se necessario) e infine la 
scheda madre. Comunque, se il processore funziona e l'alimentatore è stato so¬ 
stituito, vi è quasi la certezza che la causa del mancato funzionamento sia do¬ 
vuta alla scheda madre. Avendo individuato l'origine del problema si potrà fa¬ 
re a meno di testare questo componente, procedendo direttamente alla sua so¬ 
stituzione. Purtroppo la reperibilità di schede madri per processori Socket 370 è 
ormai scarsissima. Per ripristinare la configurazione hardware del Pc è proba¬ 
bile che si renda necessario rivolgersi al mercato dell'usato. 


In caso di danni 
da sovratensione, è 
preferibile sostituire e non 
riparare l'alimentatore 
per evitare l'erogazione 
di tensioni non idonee 
alle componenti. 

portatile è possibile utilizzare an¬ 
che un modulo Sodimm da 64 
MByte, in questo caso con orga¬ 
nizzazione 8Mx64. Dato che sul 
notebook è presente un solo slot di 
espansione Sodimm, quest'ultima 
configurazione è sconsigliabile in 
quanto precluderebbe ulteriori 
espansioni di memoria. La serie 
L8400-B/C/K/CE era invece equi¬ 
paggiata con processori Pentium 
III a partire da 450 fino a 1 GHz. 
Questi modelli erano disponibili in 
due configurazioni, una con 64 
MByte di memoria on-board, la se¬ 
conda caratterizzata da 128 MBy¬ 
te, anche in questo caso integrati 
sulla scheda madre. A seconda 
della dotazione iniziale, è possibi¬ 
le espandere questi notebook fino 
a 320 MByte (se la memoria on- 
board è 64 MByte) o altrimenti 384 
MByte. Anche in questo caso le 
memorie necessarie per l'espan¬ 
sione sono Sodimm 144 pin, 100 
MHz, unbuffered, senza Ecc, la¬ 
tenza Cas 2, con alimentazione a 
3,3 volt. L'organizzazione degli in¬ 
tegrati di memoria è 32Mx64 per il 
modulo da 256 MByte, 16Mx64 
per quello da 128 MByte e 8Mx64 
per il più piccolo da 64 MByte. 
Un’altra revisione del notebook è 
identificata dal modello L8400-F. 

In questo caso la scheda madre è 
basata sul chipset Intel Ì830MP e 
la dotazione di base di memoria 
può essere di 64 oppure 128 MBy¬ 
te. La memoria è installata on- 
board e ciò lascia un solo slot libe¬ 
ro per ulteriori espansioni. Il chi¬ 
pset Ì830MP è in grado di gestire 
memorie a 133 MHz e ciò differen¬ 
zia il tipo di Sodimm da utilizzare 
rispetto alle serie precedenti. I mo¬ 
dub necessari sono: 144 pin, 133 
MHz, unbuffered, no Ecc, latenza 
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Cas 3, alimentazione a 3,3 volt. 
L'organizzazione degli integrati di 
memoria è 32Mx64 per il modulo 
da 256 MByte, 16Mx64 per quello 
da 128 MByte e 8Mx64 per il più 
piccolo da 64 MByte. Infine, l’ulti¬ 
ma revisione del computer portati¬ 
le Asus è identificata dal modello 
L8400-L. In questo caso la scheda 
madre è basata sul chipset Intel 
Ì815EP. Non cambiano però le ca¬ 
ratteristiche di base del sistema ri¬ 
spetto a quelle descritte per il mo¬ 
dello L8400-F. Per le configurazio¬ 
ni di memoria è quindi possibile 
fare riferimento a quanto detto per 
il notebook succitato. Sarà possibi¬ 
le conoscere il modello di portatile 
in proprio possesso utilizzando i 
più diffusi software diagnostici 
quali, per esempio, SiSoft Sandra. 
Queste utilità consentono infatti di 
identificare il chipset sul quale si 
basa la scheda madre e producono 
un elenco dettagliato di tutte le 
componenti del sistema. Confron¬ 
tando il risultato della diagnostica 
con le configurazioni hardware 
appena descritte sarà possibile co¬ 
noscere l'esatto modello in proprio 
possesso e scegliere di conseguen¬ 
za le memorie adeguate. 

Configurazioni di 
memoria per la scheda 
madre Asus A8N-SLI 

I l mio computer è composto da 
una scheda madre Asus A8N- 
SLI Deluxe (Bios versione 1011), 
processore AMD Athlon64 3200+ 
(core Venice), scheda grafica Asus 
Extreme EN6600GT con 128 MBy¬ 
te di memoria video, due moduli 
di memoria Kingston da 512 MBy¬ 
te, alimentatore Enermax da 550 
watt, disco fisso Maxtor Diamond- 
Max da 160 GByte Serial Ata. Il 
tutto è stato assemblato in un case 
Enermax equipaggiato con quattro 
ventole da 8 cm per garantire un 
adeguato raffreddamento. Vi scri¬ 
vo per chiedere il vostro aiuto su 
alcuni problemi che sto riscontran¬ 
do con i moduli Ddr. Volevo infatti 
espandere la memoria a 2 o più 
GByte. Ho provato a installare di¬ 
versi moduli forniti dal negozio di 
fiducia, ma nonostante abbia uti- 
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Se si sceglie di installare un solo 
modulo Dimm sulla scheda madre 
A8N-SLI è necessario inserirlo nello 
slot DIMM B1 oppure DIMM B2. 

Gli slot DIMM Al e DIMM A2 

devono essere utilizzati in 
coppia. 


lizzato marche di¬ 
verse, non sono riuscito a 
ottenere una configurazione 
hardware funzionante. In pratica, 
con la memoria aggiuntiva il com¬ 
puter si riavvia non appena parte 
il test della Ram durante la fase 
diagnostica iniziale del Bios. Nel 
tentativo di risolvere il problema 
ho provato a installare i moduli di 
memoria negli slot, disponendoli 
in vario modo, ma anche questo 
non ha consentito di ottenerne il 
corretto funzionamento. Inoltre ho 
notato che connettendo un solo 
modulo di memoria in due dei 
quattro slot disponibili il sistema 
non è in grado nemmeno di av¬ 
viarsi. I problemi che sto incon¬ 
trando sono normali per configura¬ 
zioni hardware come la mia oppu¬ 
re sono in possesso di un esempla¬ 
re malfunzionante della scheda 
madre? Mi conviene richiedere la 
sostituzione tramite l'assistenza 
tecnica di Asus? Spero che possia¬ 
te aiutarmi a fare luce su questi 
strani inconvenienti. 

Lettera firmata, via Internet 

Alcuni dei problemi descritti sono 
stati risolti con gli aggiornamenti 
del Bios. La versione 1011 presen¬ 
te nella flash Eprom è obsoleta e 
non consente di ottenere l'affida¬ 
bilità che è lecito attendersi da 
una scheda madre di ottimo livello 
come la Asus A8N-SLI Deluxe. In¬ 
vitiamo quindi il lettore a eseguire 
Laggiornamento; i file necessari 
per l'operazione possono essere 
scaricati dal sito del supporto tec¬ 
nico di Asus all'indirizzo http:// 
support.asus.com/download/dow 
nload. aspx?SLanguage=en - 
us&model=A8N-SLI%20De- 
luxe&type= BIOS. Nel caso speci¬ 



fico, i riavvii durante il test inizia¬ 
le in computer dotati di grandi 
quantità di memoria sono stati eli¬ 
minati a partire dalla versione 
1012. Se non si hanno a disposi¬ 
zione moduli Dimm di dimensioni 
inferiori per avviare il computer 
(per eseguire l’aggiornamento del 
Bios) sarà possibile ottenerne il 
corretto funzionamento entrando 
nel Bios appena viene visualizzata 
la schermata iniziale. L'accesso ai 
menu del Bios deve avvenire pri¬ 
ma che inizi il test iniziale della 
memoria, in quanto ciò potrebbe 
portare al riavvio forzato o al bloc¬ 
co del computer. Una volta entrati 
nel menu sarà sufficiente imposta¬ 
re la voce Quick boot su Enabled. 
Così facendo non sarà eseguito il 
test approfondito della memoria e 
il computer dovrebbe riuscire a 
superare la fase diagnostica e a 
caricare il sistema operativo. Ov¬ 
viamente questa tecnica non risol¬ 
ve il problema, ma consente solo 
di aggirarlo temporaneamente. 
Dopo aver ottenuto l'accesso al si¬ 
stema operativo sarà necessario 
procedere allo scaricamento di un 
Bios recente e all'aggiornamento. 
L'altra problematica lamentata, 
ovvero il fatto che il computer non 
sia in grado di avviarsi con un so¬ 
lo modulo di memoria installato in 
due dei quattro slot disponibili, 
non è un malfunzionamento ma 
una caratteristica della scheda 
madre ed è documentata nel ma¬ 
nuale di istruzioni. Infatti, se si 
sceglie di installare un solo modu¬ 


lo Dimm sulla scheda madre A8N- 
SLI, è necessario posizionarlo in 
uno degli slot etichettati 
DIMM_B1 oppure DIMM_B2. Gli 
altri alloggiamenti non sono utiliz¬ 
zabili per configurazioni di memo¬ 
ria come quella appena descritta. 

Masterizzatore Plextor 
PX-716A e supporti 
ottici illeggibili 

F idandomi della positiva recen¬ 
sione pubblicata sulle pagine 
di PC Professionale ho acquistato 
un masterizzatore Plextor PX- 
716A, ma sto incontrando diversi 
problemi nell'ottenere il corretto 
funzionamento di questa periferi¬ 
ca. La mia configurazione 
hardware è la seguente: scheda 
madre Asus A8N-SLI Deluxe (ba¬ 
sata sul chipset nForce4), proces¬ 
sore AMD Athlon64 3600+, sche¬ 
da grafica Asus EN6600GT, disco 
fisso Raptor da 74 GByte Serial 
Ata per il sistema, disco fisso We¬ 
stern Digital da 160 GByte per i 
dati, lettore di Dvd-Rom Plextor 
PX-116A, masterizzatore Dvd 
Plextor PX-716A. Il sistema opera¬ 
tivo è Windows XP Professional 
aggiornato al SPI (il SP2 creava 
troppi problemi con alcune appli¬ 
cazioni necessarie per il mio lavo¬ 
ro). Le problematiche che sto ri¬ 
scontrando riguardano l'impossi¬ 
bilità di rileggere i Cd-R che ma¬ 
sterizzo. In pratica, il processo di 
scrittura è portato a termine senza 
problemi (o almeno questo è 
quanto riportato da Nero Burning 
Rom), ma inserendo il disco nel 
lettore, o anche nello stesso ma¬ 
sterizzatore, questo risulta illeggi¬ 
bile. Il disco ottico non è utilizza¬ 
bile neanche in lettori Dvd da ta¬ 
volo. Ho già provato a sostituire il 
cavo, aggiornare il driver del con¬ 
troller Ide integrato nel chipset 
nForce4, a utilizzare il driver ge¬ 
nerico di Windows XP al posto di 
quello specifico, ma tutto ciò non 
ha portato a miglioramenti ap¬ 
prezzabili. L'unico stratagemma 
che ha prodotto qualche risultato 
è stato l'impostazione della moda¬ 
lità di funzionamento del masteriz¬ 
zatore: ho cambiato il protocollo 
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Il masterizzatore Plextor PX- 
716A può manifestare 

incompatibilità con 
alcuni controller Ide in 
modalità Ultra Dma-4. È 
possibile eliminare il 
problema con un 
aggiornamento del firmware. 


da Ultra Dma-4 a Ultra 
Dma-2 e, così facendo, la 
percentuale di Cd-R maste¬ 
rizzati leggibili è superiore. 

Tutto ciò è in netto contrasto 
con i consigli che ho potuto leg 
gere nei forum specializzati, do¬ 
ve si consiglia sempre di imposta 
re la modalità Ultra Dma al massi¬ 
mo disponibile per prevenire lo 
svuotamento del buffer. Non rie¬ 
sco a capire in che modo la moda¬ 
lità Ultra Dma possa influenzare a 
tal punto il masterizzatore da por¬ 
tare alla scrittura di supporti illeg¬ 
gibili. Potete spiegarmi cosa sta 
succedendo e come risolvere il 
problema? 

Lettera firmata, via Internet 

La problematica descritta dal let¬ 
tore si presenta in un numero li¬ 
mitato di configurazioni hardwa¬ 
re, tra le quali, purtroppo, vi è an¬ 
che la scheda madre Asus A8N- 
SLI. Il malfunzionamento è stato 


sottoposto a investigazione da 
parte di Plextor ed è stato ricon¬ 
dotto a una errata implementazio¬ 
ne dei protocolli di comunicazio¬ 
ne per il bus Ide. 

L'accorgimento di impostare la 
modalità Ultra Dma-2 (al posto 
dell'Ultra Dma-4 predefinita) con¬ 
sente di ridurre gli errori di tra¬ 
smissione sul bus Ide, mitigando 
il problema. È per questo motivo 
che i Cd-R masterizzati dopo aver 
modificato questa impostazione 
risultavano, nella maggior parte 


dei casi, leggibili. Il malfunziona¬ 
mento è stato corretto mediante 
un aggiornamento del firmware 
che ha provveduto a ripristinare 
l'usuale affidabilità del protocollo 
Ultra Dma-4. Sarà quindi suffi¬ 
ciente procedere alla scrittura 
della flash Eprom per riportare il 
masterizzatore Plextor PX-716A 
al corretto funzionamento. I file 
necessari sono scaricabili presso 
l'indirizzo www.plextor.com/en- 
glish/support/downloads/firm_ 71 
6.htm. 
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Winlogon.exe 
e percentuale 
di utilizzo della Cpu 

S ono l'amministratore di rete di 
una piccola azienda e da un 
po' di tempo ho dei problemi con 
due Pc. Si tratta di due HP D310T 
minitower, basati su un processo¬ 
re Intel Pentium 4 a 2,4 GHz con, 
rispettivamente, 512 e 256 MByte 
di memoria. Su questi Pc sono in¬ 
stallate delle schedi seriali ag¬ 
giuntive oltre a quella presente 
sulla scheda madre. I Pc sono col¬ 
legati in rete e, circa un paio di 
volte al giorno, rallentano in mo¬ 
do considerevole (il mouse si 
muove al rallentatore) e l'unica 
soluzione per ripristinarne il cor¬ 
retto funzionamento è quella di 
spegnerli e riaccenderli. 
Premendo Ctrl+Alt+Canc durante 
questi rallentamenti (aspettando 
un buon quarto d'ora!) quando 
appare la finestra del Task Mana¬ 
ger si nota che il processo Winlo- 


Codec mancanti in Windows Media Player 10 

audio/video che venivano gestiti correttamente da Wmp 9 
perché mancherebbero i codec necessari. Tutto ciò è strano 
perché con la versione precedente del programma i codec 
mancanti erano scaricati in modo automatico da Internet. 
Sono sicuro che i codec necessari siano disponibili sul sito 
di Microsoft perché non ho mai avuto la necessità di effet¬ 
tuare il download manualmente, ma, a quanto pare, la ver¬ 
sione 10 di Media Player non vuole saperne di scaricarli. 
C'è qualche impostazione particolare che mi è sfuggita? 

Lettera firmata, via Internet 

Windows Media Player 10 non ha modificato la modalità di 
gestione del download e dell’installazione dei codec ag¬ 
giuntivi, operazione eseguita in modo automatico e traspa¬ 
rente per l'utente. Il problema segnalato dal lettore è dovu¬ 
to a un cambiamento di politica da parte di Microsoft che 
ora non distribuisce più i codec per i formati sviluppati da 
altri produttori. I codec che Windows Media Player 10 può 
scaricare sono solo quelli ufficialmente supportati da Mi¬ 
crosoft. Per fare fronte alle esigenze degli utenti in conse¬ 
guenza di questa politica è stato creato un nuovo sito Web, 
raggiungibile all'indirizzo www.wmplugins.com , che con¬ 
tiene le informazioni su dove reperire i codec mancanti. 
L'unico problema che resta a carico dell'utente è l'identifi¬ 
cazione del codec necessario prima del download e, visto il 
numero elevato di formati diversi, questa operazione po¬ 
trebbe risultare tutt'altro che semplice. 


V orrei chiedere il vostro aiuto per risolvere un proble¬ 
ma che si sta verificando dopo la reinstallazione di 
Windows XP, operazione che si è resa necessaria a causa 
dell'infezione di un virus. Approfittando dell'occasione, ho 
installato anche il nuovo Windows Media Player 10. Ora, 
però, non sono più in grado di riprodurre molti file 

Microsoft ha inaugurato un sito dedicato ai plugin, codec 
e tutti gli altri componenti aggiuntivi di Windows Media 
Player. È possibile accedervi all'indirizzo 
www.wmplugins.com. 



-IQI»I 


gon.exe impegna la Cpu al 99% 
delle risorse. Quale può essere la 
causa? Costantino Lupato, via Internet 

Il componente Winlogon.exe di 
Windows, da qualche tempo a que¬ 
sta parte, è stato oggetto di partico¬ 
lari attenzioni da parte dei pirati 
informatici. Sono stati prodotti deci¬ 
ne di malware, cavalli di Troia e 
worm che utilizzano questo file op¬ 
pure si mimetizzano nel sistema 
prendendone il posto. Tra i più dif¬ 
fusi ricordiamo i worm Blaster e Na- 
chi che, per la loro grande diffusio¬ 
ne, sono entrati a far parte anche 
della Microsoft Knowledge Base (le 
informazioni relative sono accessi¬ 
bili agli indirizzi http://support.mi- 
crosoft.com/kb/826955 e http://sup- 
port.microsoft. com/kb/826234). Esi¬ 
ste inoltre una serie di altri software 
pirata che usano nomi simili: i più 
diffusi sono Winlogin.exe e Winlo¬ 
gon.exe, che rendono il nome del fi¬ 
le difficilmente distinguibile quan¬ 
do visualizzato con la maggioranza 



Un'occupazione anomala delle risorse 
di calcolo da parte del componente 
Winlogon.exe può indicare la presenza 
di un cavallo di Troia nel computer. 

dei font di Windows. Tra i cavalh di 
Troia che adottano questi strata¬ 
gemmi vi sono W32/Poebot-Gen e 
Trojan. Dropper. Esiste inoltre un 
dialer per siti pornografici che uti¬ 
lizza questo stesso nome per ma¬ 
scherare la sua presenza nel siste- 
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ma. È possibile individuarlo control¬ 
lando se il malware, con questo no¬ 
me, è nella lista dei componenti che 
vanno in esecuzione automatica al 
momento del caricamento del siste¬ 
ma operativo. L'elenco dei task in 
esecuzione automatica è visibile 
con l'utilità Msconfig. Tutti questi 
worm dovrebbero comunque esse¬ 
re identificati ed eliminati da un 
programma antivirus aggiornato. Si 
tratta infatti di minacce ormai ben 
note e che hanno già raggiunto il 
loro momento di massima diffusio¬ 
ne lo scorso anno. Esiste però un ca¬ 
so che merita particolare attenzio¬ 
ne: una variante di questi virus, an¬ 
che dopo la rimozione, può causare 
i sintomi descritti dal lettore, ovvero 
l'utilizzo di una grande percentuale 
delle risorse di calcolo. Ciò può ve¬ 
rificarsi perché alcuni programmi 
antivirus, pur rimuovendo i file ese¬ 
guibili e le librerie che li accompa¬ 
gnano, non provvedono a eliminare 
anche le voci aggiunte al Registro 
di configurazione al momento del¬ 
l'ingresso del worm nel sistema. Al¬ 
cuni sviluppatori certificati Micro¬ 
soft hanno messo a punto un picco¬ 
lo programma di utilità che consen¬ 
te di risolvere questo problema. 
Questo strumento è scaricabile gra¬ 
tuitamente all'indirizzo www. 
d o ugkn ox. com/xp/u tils/xp_ winlo- 
gin_iemove.htm. Un ultimo caso se¬ 
gnalato per questo malfunziona¬ 
mento non è dovuto alla presenza 
di virus nel sistema, ma all'intera¬ 
zione tra alcuni programmi 
antivirus e altre componenti 
di Windows. In particolare, 
sembra che le funzionalità 
di scansione automatica in 
tempo reale del Norton An- 
tiVirus possano portare il 
componente Winlogon.exe 
a caricare di lavoro del pro¬ 
cessore in modo anomalo. 
Disabilitando temporanea¬ 
mente la funzione di scan¬ 
sione in tempo reale del 
pacchetto antivirus è possi¬ 
bile verificare se questa sia 
l'origine del problema. In 
caso affermativo, si dovreb¬ 
bero studiare soluzioni al¬ 
ternative per garantire la 
protezione del sistema. 


Java Runtime 
Environment 
per Firefox 

V orrei sottoporre alla vostra at¬ 
tenzione un problema per il 
quale non sono riuscito a trovare 
una soluzione. Ho un Pc assembla¬ 
to con una scheda madre Asus 
P4P800-E Deluxe, processore Pen¬ 
tium 4 a 3 GHz, due moduli da 256 
MByte PC3200 in configurazione 
dual channel, scheda grafica 
GeForce2 MX400 con 64 MByte di 
memoria. 

Durante la navigazione con il 
browser Mozilla Firefox 1.5 ho 
avuto la necessità di installare il 
plugin Java Runtime Environment. 
Completata l'operazione, sullo 
stesso sito, prima visualizzato a 
esclusione delle animazioni, è 
comparsa un'unica schermata ne¬ 
ra che mi ha costretto a riavviare il 
Pc. La stessa schermata è compar¬ 
sa quando ho tentato di aprire le 
impostazioni Java dal Pannello di 
controllo. Disinstallando il plugin, 
al termine della procedura è ap¬ 
parso uno schermo nero con righe 
bianche orizzontali. La disinstalla¬ 
zione è andata a buon fine, ma so¬ 
no tornato a non visualizzare cor¬ 
rettamente i siti che richiedono il 
plugin. Ho provato a cambiare 
browser, a installare e disinstallare 
Java scaricato da varie fonti, tutto 
senza risultati. Cosa posso fare? 

Filippo Ziron, via Internet 


Il Java Runtime Environment nella 
sua versione aggiornata e ufficiale è 
scaricabile dalla home page di Sun 
Microsystems alFindirizzo www.ja- 
va.com/it/download/manual.jsp. 

Da questo sito è possibile eseguire 
il download dell'ambiente Java per 
i più diffusi sistemi operativi, tra cui 
Solaris e Linux (nelle versioni a 32 e 
64 bit), Macintosh e Windows. Per i 
sistemi operativi di Microsoft è di¬ 
sponibile una scelta duplice: nel 
primo caso sotto forma di un piccolo 
loader (programma caricatore) di 
soli 240 KByte che, una volta ese¬ 
guito, si collega al sito del produtto¬ 
re per scaricare il materiale neces¬ 
sario all'installazione; come secon¬ 
da opzione è disponibile un archi¬ 
vio completo di 16 MByte che con¬ 
tiene tutte le diverse versioni delle 
librerie necessarie per implementa¬ 
re l'ambiente Java. Consigliamo di 
eseguire l'installazione utilizzando 
quest'ultimo archivio mentre si è 
scollegati dalla Rete. Così facendo 
sarà possibile prevenire l'insorgen¬ 
za di incompatibilità dovute al fatto 
che alcune componenti del browser 
potrebbero essere già in uso e non 
disponibili per l'aggiornamento. 
Nella maggior parte dei casi la sem¬ 
plice esecuzione dell'archivio com¬ 
pleto d'installazione è sufficiente ad 
assicurare la piena funzionalità di 
Java. In alcune configurazioni par¬ 
ticolari, tuttavia, si potrebbero pre¬ 
sentare piccoli problemi, per cui, 
una volta completata l’installazione, 
potrebbe essere necessario lanciare 
l'applet Pannello di controllo Java 
dal Pannello di controllo di Win¬ 
dows per configurarlo in modo ap¬ 
propriato. Se in quest'ultimo l'icona 
Java fosse assente, significa che 
l'installazione dell’ambiente non è 
stata portata a termine corretta- 
mente oppure si sta utilizzando una 
versione molto datata dell'archivio 
d'installazione. Un'altra causa che 
può portare al malfunzionamento 
descritto dal lettore riguarda la 
mancata abilitazione di Java all’in- 
terno del browser: dal menu Stru¬ 
menti di Firefox 1.5 selezionate Op¬ 
zioni e poi la scheda Contenuti, as¬ 
sicurandovi che le voci Abilita Java 
e Abilita JavaScript siano spuntate. 
Un altro parametro che può in- 


Per attivare il supporto Java in Firefox 1.5 è 
preferibile installare l'archivio jre-l_5 0 06- 
windows-i586-p.exe con il browser chiuso e 
poi assicurarsi che l'opzione Attiva Java sia 
spuntata nelle opzioni del programma. 
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fluenzare l'esecuzione delle applet 
può essere ricercato nelle imposta¬ 
zioni di rete. Nel Pannello di con¬ 
trollo di Windows fate doppio clic 
sull’icona Java, premete il pulsante 
Impostazioni di rete e spuntate la 
voce Usa impostazioni del browser. 
Fate clic su Ok per confermare. 
Chiudete il browser e riavviate il 
computer. Se anche con questi pa¬ 
rametri le applet ancora non vengo¬ 
no eseguite è possibile che si tratti 
di un errore di connessione: verifi¬ 
cate anche le impostazioni del ser¬ 
ver proxy del browser seguendo le 
istruzioni riportate sul sito di Sun 
Microsystems all'indirizzo www.ja- 
va.com/it/download/ 
help/5000020600.xml. Un altro indi¬ 
rizzo che può risultare molto utile è 
www.java.com/it/download/help/te 
stvm.xml. Qui è possibile accedere 
a un sistema diagnostico per la Vir¬ 
tual machine Java che consente di 
verificarne la piena funzionalità. 
L'impossibilità di eseguire le applet 
Java può verificarsi anche se si è 
proceduto a installare una nuova 
versione senza prima disinstallare 
la precedente. Durante le operazio¬ 
ni di sostituzione delle librerie a ca¬ 
ricamento dinamico che implemen¬ 
tano il collegamento con il browser, 
le versioni precedenti potrebbero 
non essere rimosse e causare con¬ 
flitti software. Si dovrebbe verifica- 
re questa eventualità disinstallando 
il Java Runtime Environment e poi 
accedendo alla cartella dei plugin 
di Firefox: se in questa directory, 
dopo la disinstallazione, fosse anco¬ 
ra presente il plugin Java (per 
esempio, col nome Npoji610.dll) 
provvedete a eliminarlo o a rinomi¬ 
narlo. Quindi eseguite nuovamente 
l'installazione del pacchetto Java. 
Questa volta il browser dovrebbe 
essere in grado di utilizzare la cor¬ 
retta versione della libreria di inter¬ 
facciamento. Abbiamo riportato 
quest’ultima procedura solo per 
completezza in quanto, secondo le 
informazioni pubblicate nei gruppi 
di discussione Usenet, l'ultima ver¬ 
sione dell'archivio di installazione 
del Java Runtime Environment im¬ 
plementa una serie di controlli che 
dovrebbero impedire il verificarsi di 
questa incompatibilità. 


Allegati di Microsoft Outlook 
con estensione .dat 

V orrei descrivervi un problema che sto incontrando con Outlook, il program¬ 
ma che uso come Client per la posta elettronica. Quando spedisco una e- 
mail allegando qualsiasi tipo di file, il mio interlocutore non riesce ad aprirlo e si 
ritrova al suo posto un file .dat. Sapreste 
spiegarmi da che cosa possa dipendere? 

Il sistema operativo è Windows XP Pro¬ 
fessional. 

Luciano Giuliani, via Internet 


Alcune peculiarità di Outlook potrebbe¬ 
ro disorientare l'utente meno esperto e il 
caso descritto dal lettore ne è un chiaro 
esempio. Il programma adotta uno stan¬ 
dard proprietario per la descrizione del 
messaggio di posta elettronica che pre¬ 
vede l'invio, in allegato, di un file chia¬ 
mato Winmail.dat. Questo contiene le 
informazioni per il cosiddetto Transport 
neutral encapsulation format (Tnef) che 
consentono una ricostruzione fedele del 
testo com’era visualizzato sul computer 
del mittente: ciò include font, colori e for¬ 
mattazione. Purtroppo, questo standard è 
utilizzabile solo con Microsoft Outlook. Non è stato implementato nemmeno in 
Outlook Express, la versione integrata con Internet Explorer. Quindi, aprendo 
una e-mail inviata con Outlook in un altro Client, sarà presente un allegato con 
estensione .dat che non è stato aggiunto dal mittente, ma dal programma in au¬ 
tomatico. Per impedire la creazione di questo file è sufficiente selezionare la 
composizione del messaggio in Plain text (Testo normale) anziché in formato Rtf 
(Rich text). Ciò si ottiene nel modo seguente: selezionate la voce Opzioni nel me¬ 
nu Strumenti, entrate nel segnalibro Formato posta, cambiate l'impostazione e 
applicate la nuova modalità di funzionamento facendo clic su Ok. Non sarà più 
possibile formattare il testo come in precedenza, ma si avrà la garanzia di piena 
compatibilità con tutti i Client di posta elettronica. Se invece ricevete e-mail da 
utenti che utilizzano Outlook esiste ugualmente una soluzione al problema. Un 
programmatore inglese ha sviluppato un piccolo programma di utilità, WMDe- 
code, che consente di decodificare il contenuto del file .dat. L'applicazione è sca¬ 
ricabile alFindirizzo www.biblet.freeserve.co.uk/Download/WMDecode.zip ed 
è utilizzabile gratuitamente per un periodo di tempo limitato. Se si intende con¬ 
tinuare a servirvene sarà necessario scaricarne una nuova versione ogni mese, o, 
in alternativa, acquistarlo al prezzo di 10 dollari. Una volta in possesso di questo 
piccolo programma sarà sufficiente salvare l'allegato con estensione .dat sul pro¬ 
prio disco fisso, preferibilmente nella stessa cartella in cui è presente WMDeco- 
de. Tramite drag and drop, basta spostare il file .dat sull'icona di WMDecode per 
decodificarne il contenuto. Se con Outlook Express ricevete una e-mail con un 
allegato non visualizzato, agite nel modo seguente: selezionate il messaggio e 
fate che sulla voce Proprietà del menu File. NeUa finestra successiva entrate nel 
segnalibro Dettagli e fate che sul bottone Messaggio originale. Apparirà una fi¬ 
nestra contenente il testo originale. Fate che col tasto destro del mouse all'inter¬ 
no e sceghete Seleziona tutto dal menu contestuale. Fate clic di nuovo col tasto 
destro e selezionate Copia. Aprite Blocco note e incollavi il testo copiato, poi sal¬ 
vate il file Winmail.mim. Ora, utilizzando WinZip, estraete il file Winmail.dat che 
potrete poi decodificare come indicato in precedenza. 



Per evitare che nella posta in uscita 
creata con Outlook sia presente un file 
Winmail.dat è necessario impostare il 
tipo di messaggio su Testo normale 
invece che Rich Text Format. 
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Instali status 


Giant AntiSpyware, ora distribuito 
da Microsoft, può identificare 
RemotelyAnywhere come software 
pirata e impedirne l'installazione. 


BU_ 


ìi 


Erre* jtffi» P.crr.(X^l^A^nvy^^e<«i , 
(fcamotUvAr>r«h«rft) tale* io <un /arrtv S a» 
vou h«vp ntfhowt cnvtoge} to rtart svrtem 
servir®* 


1 


Ancora su 
RemotelyAnywhere : 
gestione remota 
o spyware? 

T orno su un argomento trattato 
da PC Professionale nel mese 
di gennaio per invitarvi a dargli 
maggiore rilievo. Uso anch'io il pro¬ 
gramma di controllo remoto Remo¬ 
telyAnywhere di 3am Labs e i pro¬ 
grammi di protezione McAfee Se- 
curity Center, Acronis Privacy Ex- 
pert Suite, Ad-Aware SE Professio¬ 
nal, Avast Professional, Giant Anti- 
spyware e posso confermare quan¬ 
to già evidenziato dalla lettrice Ma¬ 
ria Rosaria. Aggiungo che, dopo i 
risultati dei quali mi appresto a 
informarvi, ho rimpiazzato Remo¬ 
telyAnywhere con il programma 
PcAnywhere di Symantec. Con 
quest'ultimo nessuna utilità di pro¬ 
tezione tra quelle citate ha rilevato 
irregolarità. Vi invito ad approfon¬ 
dire l'argomento visto che il pro¬ 
gramma RemotelyAnywhere è sta¬ 
to premiato nel numero di PC Pro¬ 
fessionale di settembre 2005. Come 
suppongo tanti altri lettori, io attri¬ 
buisco molta importanza alle vostre 
recensioni per fare le mie scelte sui 
programmi da utilizzare. Secondo i 
miei test RemotelyAnywhere è trat¬ 
tato in modo diverso dai program¬ 
mi di vigilanza contro spyware e 
malware. Anch'io ero arrivato alle 
vostre medesime conclusioni, ovve¬ 
ro di usare i programmi di controllo 
remoto con attenzione. Pertanto, 
quando RemotelyAnywhere veniva 
rilevato come spyware evitavo che 
venisse cancellato e usavo la pru¬ 
denza di disabilitarlo e bloccarlo 
con il firewall dopo averlo utilizza¬ 
to. Ciò è andato avanti per tre mesi, 
fino a quando è scomparso dal mio 
computer. Ho pensato che gli ag¬ 
giornamenti dei programmi di pro¬ 
tezione avessero svolto in automa¬ 
tico il loro compito e che avessero 
cancellato il programma. Ho cerca¬ 
to di reinstallarlo ma ciò era impe¬ 
dito a causa della mancanza (im¬ 
possibile) dei privilegi adeguati. Ho 
cercato di installare lo stesso pro¬ 
gramma nella versione dimostrati¬ 
va scaricata dal sito di 3am Labs, 
ma anche in questo caso l'installa¬ 


zione è stata bloccata. A questo 
punto ho disabilitato in successione 
tutti i programmi di protezione, do¬ 
po aver eseguito il backup dell'in¬ 
tero disco fisso, ma il risultato dei 
successivi tentativi di installazione 
è sempre stato il medesimo. Ho ri¬ 
portato lo stato dell'intero hard disk 
al 9 gennaio attraverso un backup 
di quella data ed è ricomparso il 
programma RemotelyAnywhere, 
funzionante. Ho seguito attenta¬ 
mente gli aggiornamenti automati¬ 
ci successivi e ho scoperto che ap¬ 
pena conclusasi E installazione del¬ 
l'utilità antispyware di Microsoft il 
programma RemotelyAnywhere 
era nuovamente scomparso dal Pc. 
A questo punto lascio a voi le con¬ 
clusioni del caso affinché possiate 
diffonderle tramite la vostra rivista. 

Achille Mlcuccl, via Internet 

Come abbiamo già evidenziato, in 
ogni programma che consente la 
gestione remota di un computer è 
insito il rischio che possa essere uti¬ 
lizzato da utenti non autorizzati. Per 
questo motivo è sempre necessario 
mettere in atto tutte le precauzioni 
del caso. La tecnica utilizzata dal 
lettore, ovvero bloccare il program¬ 
ma di gestione remota tramite le 
impostazioni del firewall, è adegua¬ 
ta a garantire la massima sicurezza. 
Allo stesso modo è possibile rimuo¬ 
vere dall’esecuzione automatica il 
software quando non se ne prevede 
l’uso. Così facendo, oltre a preveni¬ 
re accessi non autorizzati, si libere¬ 
ranno anche risorse del computer 
per altri compiti. Non è la prima 
volta che i programmi di gestione 
remota sono rilevati come cavalli di 
Troia: ricordiamo in particolare un 
caso che qualche anno fa ha posto a 
confronto i due antivirus più diffusi, 


Norton e McAfee. Esaminando un 
computer nel quale era installato un 
noto software di gestione remota, 
uno dei due programmi per la sicu¬ 
rezza informatica segnalava un'in¬ 
fezione, mentre l'altro ne ignorava 
la presenza. Il produttore di que¬ 
st'ultimo pacchetto, interrogato ri¬ 
guardo alla mancata rilevazione, af¬ 
fermò che la decisione di eliminare 
quel software dal proprio database 
dei virus era stata presa di comune 
accordo con il produttore dell'appli¬ 
cativo. Questa dichiarazione ovvia¬ 
mente non mancò di allarmare mol¬ 
ti utenti che dovettero constatare 
che un cavallo di Troia era ritenuto 
tale solo finché il suo produttore 
non si accordava con le società che 
curano la sicurezza informatica. Co¬ 
me si può immaginare, è più facile 
che un grande produttore riesca a 
ottenere un trattamento di riguardo 
rispetto a una piccola software hou¬ 
se. È quindi normale che un softwa¬ 
re come RemotelyAnywhere, svi¬ 
luppato da una società indipenden¬ 
te, incontri maggiori difficoltà a es¬ 
sere riconosciuto come affidabile ri¬ 
spetto ad altri. Inoltre, il programma 
d'identificazione spyware prodotto 
da Giant Software non è nuovo a 
casi d'errata identificazione. Uno 
dei maggiori impegni presi da Mi¬ 
crosoft nel momento della sua ac¬ 
quisizione è stato proprio quello di 
certificare il database di rilevazione 
per eliminare i cosiddetti falsi posi¬ 
tivi. Nei gruppi di discussione Use¬ 
net sono più volte circolate voci 
contrastanti riguardo al software di 
3am Labs e ciò ha portato alcuni 
editori a prendere in considerazio¬ 
ne la questione. Tra questi riportia¬ 
mo Softpedia, un sito che si occupa 
di freeware e shareware, che al ri¬ 
guardo ha diramato un comunicato 
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in cui garantisce che Remo- 
telyAnywhere è "100% spyware 
free" (si veda alla pagina www.soft- 
pedia.com/progReportSpyware/10- 
15-1). Un problema diverso, che 
non ha nulla a che vedere con la ri¬ 
levazione di RemotelyAnywhere 
come cavallo di Troia, è dato dalla 
licenza di 3am Labs che l’utente è 
tenuto ad accettare nel momento in 


cui intende avvalersi dei suoi servi¬ 
zi e applicativi (il testo è consultabi¬ 
le all’indirizzo www.remo- 
telyanywh ere. com/templa te.asp ?pa 
ge=prìvacy). Nel documento si fa 
chiaramente riferimento al fatto che 
3am Labs si riserva la possibilità di 
raccogliere informazioni sui visita¬ 
tori del sito mediante cooky e stru¬ 
menti analoghi. Nei forum questa 


licenza è stata più volte interpretata 
come se consentisse di raccogliere 
informazioni sugli utenti anche tra¬ 
mite gli applicativi prodotti dalla 
ditta. Riteniamo però che non sia 
questa la giusta interpretazione, no¬ 
nostante la presenza di alcune clau¬ 
sole discutibili e di un testo un po' 
troppo legalese. Concludiamo fa¬ 
cendo presente che Remo¬ 
telyAnywhere è stato recensito, ol¬ 
tre che da PC Professionale, anche 
da altre riviste specializzate del set¬ 
tore ed è entrato a far parte delle 
rassegne dei software di gestione 
remota di molti siti Web che tratta¬ 
no freeware e shareware, nella 
maggior parte dei casi con giudizi 
positivi. Tendiamo quindi a esclu¬ 
dere la possibilità di aver consiglia¬ 
to ai lettori un pacchetto che non ri¬ 
sponda ai requisiti di funzionalità e 
sicurezza informatica. 

Visualizzazione 
degli archivi .Mht 
su palmare PocketPC 

D esidero portarvi a conoscenza 
di un programma che potreb¬ 
be essere utile al lettore che pone¬ 
va il problema di accedere agli ar¬ 
chivi Web sul suo palmare (pubbli¬ 
cata sul numero di febbraio 2006 di 
PC Professionale a pag. 250). Vi in¬ 
vio un link da cui è possibile scari¬ 
care un'utilità gratuita per 
PocketPC che permette di visualiz¬ 
zare correttamente i file con esten¬ 
sione .Mht creati da Internet Explo¬ 
rer per Windows mediante Pocket 
Internet Explorer o in un qualun¬ 
que altro browser per la piattafor¬ 
ma mobile Microsoft. Il link è il se¬ 
guente: http://qusnetsoft.ru/mht- 
viewer/Qusnetsoft_MHT_ Viewer.P 
PC_ARM_2003.zip (file .Cab da 
lanciare direttamente sul palmare) 
oppure http://qusnetsoft.ru/mht- 
viewer/Qusnetsoft_MHT_ Viewer_2 
003.exe (file di installazione da ese¬ 
guire sul Pc). Utilizzo questa utilità 
su un palmare HP iPAQ 2210 con 
sistema operativo PocketPC 2003 
(non Se, ma è lo stesso) con risulta¬ 
ti eccezionali anche per le pagine 
con formattazione complessa. 

Pasquale Compieremo 
(ConsultingLAB), via Internet 


Errori casuali nel caricamento 
dei file eseguibili in Windows XP 

I l mio computer è composto da una scheda madre MSI K8N Neo4 Platinum, 
processore AMD Athlon 64 3000+, 1 GByte di memoria Ddr-500 Vitesta, 
scheda grafica Gigabyte GeForce 6600GT, due hard disk Maxtor DiamondMax 
da 160 GByte Parallel Ata, lettore di Dvd-Rom Toshiba SD-M 1902, masterizza- 
tore NEC ND3520A, il tutto è alimentato da un power supply ThermalTake da 
550 watt. Il sistema operativo è Windows XP Professional aggiornato al Service 
Pack 2.1 dischi sono utilizzati uno per il sistema e l'altro per i dati. Vi scrivo per 
segnalare un malfunzionamento molto strano: l'hard disk con il sistema opera¬ 
tivo funziona perfettamente, mentre quello con i dati è inaffidabile. A interval¬ 
li casuali, mandando in esecuzione qualsiasi applicazione presente sul disco se¬ 
condario, si presenta un errore che causa la classica schermata blu e il blocco 
del computer. Apparentemente potrebbe trattarsi di un difetto del disco o del 
cavo difettoso, ma non parrebbe questo il caso. Il disco fisso è stato sostituito 
già due volte e sia i cavi Ide sia i canali del controller sono stati più volte scam¬ 
biati senza ottenere miglioramenti. L'hard disk malfunzionante è sempre quel¬ 
lo che contiene i dati. Ho anche provato a reinstallare da zero il sistema opera¬ 
tivo, ma il problema si è ripresentato dopo pochi tentativi. Ho eseguito un gior¬ 
no intero di test della memoria Ram con MemTest86, pensando che il problema 
potesse dipendere da questo componente, ma alla fine ho dovuto escludere 
questa possibilità. Ho sostituito la scheda grafica, ma non è servito a nulla. Vi 
prego di darmi qualche idea su come individuare l'origine di questo assurdo 
malfunzionamento. Lettera firmata, via Internet 

Avendo già escluso tutte le cause più comuni - un disco fisso difettoso, cavi dan¬ 
neggiati, driver del controller Ide obsoleti, errori nei moduli di memoria - l'uni¬ 
ca altra possibile causa del problema che ci è nota è descritta nell'articolo 
907870 della Knowledge Base di Microsoft: una partizione Ntfs compressa. In 
pratica, i dati recuperati da un volume di questo tipo potrebbero presentare ano¬ 
malie e, dopo il caricamento in memoria, differire rispetto alla versione archi¬ 
viata su disco. Ciò ovviamente può portare a schermate blu d'errore se il file che 
si sta caricando è eseguibile o un componente di un'applicazione. Il problema è 
generato da un'errata implementazione del gestore Ntfs.sys. Microsoft dispone 
di una versione aggiornata di questo file, ma lo distribuisce solo su richiesta agli 
utenti che stiano riscontrando il problema. Superata la fase di test, questo ag¬ 
giornamento sarà inserito nel prossimo Service Pack e reso disponibile anche at¬ 
traverso il servizio Windows Update. La versione aggiornata del file Ntfs.sys è 
utilizzabile solo in Windows XP con SPI o SP2. La nuova versione del Ntfs.sys è 
la numero 5.1.2600.1779 (o successiva) per i sistemi con Service Pack 1 e la nu¬ 
mero 5.1.2600.2803 per il SP2. Se non si desidera richiedere l'aggiornamento 
specifico a Microsoft, è possibile aggirare il problema evitando l'utilizzo del file- 
system Ntfs compresso. Riconvertendo la partizione compressa al formato Ntfs 
tradizionale il malfunzionamento non dovrebbe più presentarsi. 
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